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Abbiamo curato una nuova edizione del “Diario della 
battaglia di Palestro”, perché il testo di  Antonio Daffara 
ha la bellezza della testimonianza diretta e il dono di una 
scrittura sobria e incisiva. La storia rimane sullo sfondo; in 
primo piano possiamo apprezzare lo scorrere dettagliato 
della cronaca negli occhi di un attento “giornalista”.

L’autore è un chierico palestrese in vacanza forzata dal 
Seminario di Vercelli, per i rumori di guerra che si stavano 
avvicinando. Pur essendo figlio di contadini, ama la cul-
tura e apprezza l’arricchimento che ne trae il suo spirito: 
la sente parte integrante della sua vocazione sacerdotale. 
La conoscenza di un po’ di tedesco e un po’ di francese e 
naturalmente del latino, gli permettono conversazioni illu-
minanti con i tanti personaggi di ogni ordine e grado, coi 
quali incrocia la sua vicenda personale, fino a fine maggio 
1859 limitata agli orizzonti locali. 

E’ dotato di indubbio coraggio e in alcuni casi sfida 
anche la sorte, pur di vedere con i suoi occhi i tanti accadi-
menti di quelle giornate gloriose, dominate dal rosso cupo 
del sangue.

Il suo cuore batte per i franco-piemontesi ed ha ben 
chiara l’esigenza di una patria che in prospettiva compren-
da tutta l’Italia. La sua vocazione religiosa però lo spinge 
a mettere sempre in primo piano l’umanità e la diffusa re-
ligiosità dei “nemici”austriaci e l’esigenza di sofferta pietà 
di fronte alla loro morte.

La prosa sa di studi classici approfonditi: i drammatici 
eventi a cui assiste sono descritti con la vivezza di un cro-
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nista consumato. E quando la realtà sembra trovare un li-
mite nella sua capacità di narratore, chiede aiuto ad Omero  
e al Milton del “Paradiso perduto”. 

La descrizione degli Zuavi è un vero pezzo di bravura 
stilistica e, nonostante il cipiglio fiero e la loro indubbia 
ferocia in battaglia, suscitano la simpatia del lettore.

Il valente redattore del diario diventerà in anni succes-
sivi Rettore di Palestro e, poiché nel suo cuore non riusci-
vano ad attenuarsi le immagini della battaglia, le volle raf-
figurate su un lato dell’ altar maggiore della Parrocchiale.

La vittoria dei franco-piemontesi a Palestro ha final-
mente messo l’ali della realtà al sogno di un Regno d’Ita-
lia.

Ci riempie di fierezza che le nostre case, i nostri campi 
e i nostri padri siano stati muti e coraggiosi testimoni di un 
così fulgido avvio.


















































































































































































































































